
                     

 

                    

 

L’EDILIZIA BRESCIANA COMPATTA, IMPEGNATA PER GARANTIRE 
LEGALITÀ E SICUREZZA NEI CANTIERI 

Scheda Dati  

 

Rischi PER LA COLLETTIVITÀ 

1. QUALITÀ DELLE OPERE 

2. MAGGIORI INFORTUNI SUL LAVORO 

3. ABUSIVISMO EDILIZIO 

Rischi PER IL COMMITTENTE 

1. RESPONSABILITÀ SOLIDALE 

Pagamento da parte del Committente dei mancati contributi e delle mancate retribuzioni 

2. VERIFICA TECNICO-PROFESSIONALE DELLE IMPRESE 

(art.9 comma 9, lett. a D. Lgs 81/2008) 

Si può dire di aver effettuato questo controllo se in cantiere ad eseguire le opere non vi è un’impresa edile? 

SANZIONI PER I COMMITTENTI O PER I RESPONSABILI DEI LAVORI 

Arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.096,00 a 5.260,80 euro (art. 157 comma1, lett. b D. Lgs. n. 

81/2008) 

3. DURC rilasciato senza l’intervento della cassa edile, quando l’impresa svolge lavori edili: 

 Non può essere considerato valido 

 Sospensione del titolo abilitativo (art. 90 comma 10 D. Lgs 81/2008) 

4. BENEFICI FISCALI 

Le agevolazioni fiscali decadono se sono violate le norme sulla sicurezza e quelle relative agli obblighi 

contributivi (dalla “Guida al contribuente” dell’Agenzia delle Entrate) 

 

        

      

                       

               
 

 

 
 



Dati che fanno riflettere 

L’Istat (ultimo dato disponibile ottobre 2016) ha rilevato che il tasso di irregolarità dell’occupazione nel 

settore delle costruzioni è pari al 15,9%. Tra i dipendenti il tasso di irregolarità raggiunge il 18,9%. 

Nel settore delle costruzioni l’incidenza dell’economia sommersa sul valore aggiunto è pari al 23,5% (quasi 

un quarto del totale!) 

In provincia di Brescia l’edilizia, senza tener conto dell’indotto, coinvolge direttamente circa 3mila imprese 

e 15mila lavoratori.  

Un settore che rimane uno dei principali (se non il principale) volano di sviluppo economico del territorio. E 

i dati lo attestano: 

nella nostra provincia il valore aggiunto per abitante prodotto dal settore delle costruzioni è di circa 2.300 

euro per abitante sempre in provincia di Brescia il valore della produzione del settore delle costruzioni è 

pari a circa due miliardi di euro. 

ISCRIZIONI in Camera di Commercio di Brescia 

ISCRIZIONI in Camera di Commercio di Brescia 

 5.600 imprese tipicamente edili 

 24.000 addetti 

 

ISCRIZIONI in Cassa Edile di Brescia 

 2.700 imprese edili 

 15.000 addetti 

 

 

MANCANO ALL’APPELLO 3mila imprese edili e 9mila addetti 

Cantieri attivi in provincia di Brescia 

4.405 

Cantieri senza nessuna impresa con dipendenti iscritti in Cassa edile. Il dato comprende anche i cantieri 

dove vi sono solo artigiani edili senza dipendenti 

1.137 

 

È forse ancor più significativo il dato dei cantieri aperti in provincia nel 2016: sono stati 9.586 e in 2.785 
(quasi il 30%) degli stessi non si registrava la presenza di personale iscritto alla Cassa edile. Nei cantieri 
iniziati nel 2017 (6.418) in 1.905 si ritrova la stessa situazione (sempre quasi il 30%). 

 

CASSA EDILE 

Ha erogato negli ultimi 20 anni circa 88 milioni di euro agli iscritti (39 ai lavoratori e 47 alle imprese sotto 

forma di rimborsi malattia e infortuni) pari a circa 4,4 milioni di euro all’anno. 


